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TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL PADRE DI CASSANDRA E 

L’AMICO CALCIATORE  

no affatto. Sapeva per sentito 

dire che le squadre in Europa 

ingaggiano solo i giovani. Co-

munque sia, assieme alla picco-

la Cassandra e i suoi genitori, 

hanno tentato, fallendo, la tra-

versata del Mediterraneo. An-

che lui dunque, Amato com‟è, 

pensa che sia l‟ora di tornare al 

suo Paese. 

Aimé e l‟amico Nicaise, padre di 

Cassandra, si stancano di at-

tendere i tempi biblici per il rim-

patrio firmato OIM e partono per 

l‟Algeria pensando che in que-

sto Paese le procedure di rim-

patrio siano più celeri. Dopo 

essere stati espulsi una volta 

dall‟Algeria vi ritornano e si ac-

corgono che la tempistica dell‟i-

stituzione per i migranti è la 

stessa dappertutto. Dopo qual-

che settimana vengono a sape-

re che, ad Algeri, esiste un‟as-

sociazione che aiuta i migranti 

al rimpatrio assistito. Iniziano il 

viaggio di ritorno via deserto e il 

camion che li trasporta accusa 

due guasti. Entrambi, unanime-

mente, assicurano che solo Dio, 

inspiegabilmente ha messo in 

moto il motore che si è definiti-

(Continua a pagina 2) 

E 
ra un nome che gli pia-

ceva e allora suo padre 

l‟ha chiamata Cassan-

dra che, nella mitologia greca, 

era una temibile veggente mai 

ascoltata. Era nata in Tunisia 

dove prima il padre e poi la ma-

dre, entrambi della Costa d‟Avo-

rio, avevano migrato con l‟idea 

di raggiungere l‟Italia. Suo pa-

dre, cantante di professione, 

era partito in aereo fino a Tunisi 

e poi, nell‟attesa di imbarcarsi, 

lavorava cantando da manovale 

nei cantieri della città. Sua mo-

glie l‟ha raggiunto con un amico 

e assieme, dopo la nascita della 

bimba, hanno più volte tentato il 

mare. Una sola volta sono stati 

riportati a terra dalla guardia 

costiera tunisina. Avevano spe-

so all‟incirca 1 200 euro a per-

sona mentre il posto per Cas-

sandra era gratis. Le altre volte i 

„passeurs‟ sono scomparsi coi 

soldi o le  cose andavano stor-

te. Così, visti i ripetuti fallimenti, 

hanno scelto di contattare l‟Or-

ganizzazione Internazionale per 

le Migrazioni, OIM, onde tornare 

al Paese di partenza, la Costa 

d‟Avorio. 

Partono quasi subito la madre e 

la piccola Cassandra che aveva 

visto giusto fin dall‟inizio e, par-

lando come poteva, consigliava 

di tornare a casa perché il viag-

gio non sarebbe andato bene. 

L‟amico del padre, pure lui ivo-

riano, lavorava in campagna 

come contadino, coltivando 

legumi e giocando a calcio i fine 

settimana. Gli dicevano che era 

bravo e lui, di nome Aimé, si è 

fatto confezionare un nuovo 

documento di identità e ha rag-

giunto la Tunisia. Si vedeva ad 

occhio nudo che la sua data di 

nascita e il volto piuttosto adulto 

che indossava non coincideva-
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vamente fermato non 

appena raggiunta Assa-

maka, la città di frontiera 

con Niger. Per raggiun-

gere Arlit e poi Agadez 

hanno pregato i condu-

(Continua da pagina 1) centi e venduto il paio di 

scarpe nuove che aveva-

no custodito nel baga-

glio. Prima di arrivare a 

Niamey, la capitale, ad 

un posto di blocco i poli-

ziotti hanno esatto quan-

to rimaneva loro in tasca: 

75 centesimi di euro.  

Prima di partire il papà di 

Cassandra assicura che, 

appenatornato, cambierà 

il nome di sua figlia.  

Mauro Armanino, Nia-

mey, 13 novembre 2022 

FRONTIERE UMANITARIE E SOCIETÀ 

CIVILI NEL SAHEL  

L 
e frontiere, in 

questo mondo 

finto-

globalizzato, giocano 

vari ruoli e cambiano di 

aspetto a seconda delle 

circostanze e degli inte-

ressi del momento. Sono 

simboli e confini determi-

nati della sovranità na-

zionale così come con-

cepita e interpretata da 

qualche decennio a que-

sta parte. Respingono, 

filtrano, facilitano, sele-

zionano, giudicano, op-

pongono, interpretano e, 

non raramente, si arma-

no e uccidono. Nel Sa-

hel, come ricordano op-

portunamente alcuni 

ricercatori, le nostre fron-

tiere sono „umanitarie‟. 

Infatti è per il bene vitale 

dei migranti, rifugiati, 

mendicanti o semplici av

-venturieri, che le frontie-

re si chiudono e il diritto 

alla mobilità è puramente 

e semplicemente confi-

scato. L‟Europa, ad 

esempio, ha elargito 

milioni di euro al governo 

del Niger con lo scopo, 

neppure troppo nasco-

sto, di fermare o ridurre il 

movimento migratorio 

verso il Nord Africa e 

dintorni. Si rendono pra-

ticamente impossibili i 

visti di ingresso nello 

spazio Schengen, ven-

gono „criminalizzati‟ i 

viaggiatori, sono sotto 

controllo militare le vie 

d‟accesso più comuni e, 

infine, si costruisce la 

retorica umanitaria di 

salvare le vittime dei 

lager in Libia, creati e 

finanziati dall‟Europa 

stessa. 

Per condurre e, se possi-

bile, portare a termine 

questa operazione alta-

mente „umanitaria‟, cioè 

salvare dalla perdizione 

chi cerca legittimamente 

un futuro differente, i 

poteri costituiti, da una 

parte e dall‟altra del Me-

diterraneo, si affidano 

alle „società civili‟. Que-

ste ultime, cresciute a 

dismisura in questi ultimi 

decenni, sono per così 

dire il „braccio armato‟ di 

ogni sorta di politiche 

volte a modellare la so-

cietà secondo i dettami 

del potere. Sia esso il 

famigerato cambiamento 

climatico, la gestione 

delle migrazioni, l‟uso 

delle risorse minerarie, la 

partecipazione politica 

dei cittadini e, ciliegina 

sulla torta, i „diritti uma-

ni‟, le società civili sono 

come la cinghia di tra-

smissioni dei politici. Le 

associazioni, le ONG 

nazionali, regionali,. In-

ternazionali e globali 

sono là per arrivare dove 

partiti e istituzioni 

colore e il sapore delle 

prigioni di stato. Spesso, 

a parte i militanti più seri, 

il transito in questi luoghi 

di „redenzione e rieduca-

zione‟ , chi ne esce vivo 

sarà tenuto a comportar-

si come conviene al si-

stema. Dividere per im-

perare è una pratica che 

ha dato i suoi frutti e, 

anche per questo, le 

società civili sono da 

tempo un bottino privile-

giato per i cacciatori di 

potere. Distinguere i 

venduti e i collaborazio-

nisti col sistema dai veri 

trasformatori non è trop-

po difficile. „Dimmi chi 

escludi e ti dirò chi sei‟, 

ricordava il buon don 

Andrea Gallo di Genova. 

Parafrasandolo potrem-

mo dire, „dimmi chi ti 

finanzia e ti dirò chi sei‟.                                                                                                      

Mauro Armanino,      

Niamey, 6 novembre 

2022 

„normali‟, compresi i par-

lamenti, non possono o 

vogliono arrivare. Pos-

siedono una relativa 

libertà di manovra, non 

rendono conto a nessu-

no del loro operato e 

maneggiano cospicui 

capitali umani e finanzia-

ri. Formano come un 

esercito di contrattuali o 

ditte di appalto a cui de-

mandare politiche, valori 

e strategie di intervento 

„democraticamente par-

tecipativo‟. 

Le società civili, specie 

se radicate nel tessuto 

locale malgrado i finan-

ziamenti esteriori, si pre-

sentano con un viso au-

toctono e dunque come 

una garanzia di fedeltà a 

pratiche certificate. Tutto 

ciò i politici lo sanno e 

per questo, con sagacia 

operativa, infiltrano le 

società civili con stile 

mafioso e creano realtà 

parallele alle esistenti  

impegnate nel cambia-

mento. Con le società 

civili ci troviamo dunque 

di fronte allo stesso mon-

do alieno che di civile ha 

molto poco. Le associa-

zioni o ONG che intra-

prendono cammini alter-

nativi di pensiero e di 

pratica vengono tenute 

d‟occhio dal sistema e i 

leader delle stesse non 

raramente conoscono il 

Mauro 
Armanino, ligure 

di origine, già 
metalmeccanico 
e sindacalista, 

missionario 
presso la 

Società Missioni 
Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa d’Avorio, 
Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente. Di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 

Genova durante 
una sosta in 

Italia. Collabora 
con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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V 
enerdì 18 no-
vembre alle ore 
17 si terrà a Pe-

rugia, presso la Sala 
comunale S. Anna in 
viale Roma n. 15, un 
incontro pubblico su 
“Diritto alle cure: cosa 
sapere per non morire 
d‟abbandono”, dove si 
parlerà di esigenze, 
diritti e tutela delle per-
sone malate croniche 

non autosufficienti. 

L’iniziativa è promossa 
dall‟Associazione Uma-
na OdV, dalla rete 
A.D.N.A. e dalla Fonda-
zione promozione socia-
le Onlus, in collaborazio-
ne con Cesvol Umbria, e 
con il contributo degli 
autori dei racconti del 
libro “La giovane Uma-
na”. 

La finalità è di trasmet-
tere informazioni di diritto 
alle famiglie che vivono il 

problema della non auto-
sufficienza di loro parenti 
e che - nell‟attesa della 
presa in carico sanitaria 
per le cure – sono co-
strette a sostenere pe-
santi oneri e responsabi-
lità di competenza 
dell‟ASL . 

L‟appuntamento, sarà 
l‟occasione per far cono-
scere storie vere di per-
sone che hanno difeso i 
loro congiunti malati cro-

 

nici non autosufficienti e, 
dopo un ricovero in 
Ospedale o in Casa di 
cura, hanno ottenuto 
cure domiciliari e resi-
denziali senza lista d‟at-
tesa e in convenzione 
con l‟ASL, facendo vale-
re la legge.  

L’iniziativa è patrocina-
ta da: Assemblea legi-
slativa della Regione 
Umbria; Comune di Pe-
rugia, ANCI Umbria e 
Ordine dei medici chirur-
ghi e odontoiatri della 
Provincia di Perugia. Il 
Presidente del Consiglio 
regionale, avv. Marco 
Squarta, porterà i saluti 
dell‟Assemblea legislati-
va della Regione Um-
bria. 

Interverranno: 

Elena Brugnone 
(presidente dell’Associa-
zione Umana OdV) 

Alessandra Pioggia 
(professoressa di Diritto 
amministrativo, Universi-
tà di Perugia) 

Tiziano Scarponi  
(medico di medicina ge-
nerale di Perugia) 

Alessandro Bravetti 
(collaboratore della Fon-
dazione promozione 
sociale Onlus) 

Coordinerà: Giovanni 
Ciocca (collaboratore 
dell‟Associazione Umana 
OdV e autore di alcuni 
racconti del libro La gio-
vane Umana) 

L‟incontro sarà trasmes-
so in diretta streaming 
sul canale YouTube di 
Cesvol Umbria. Si alle-
ga locandina / program-
ma dell‟evento. 

Per informazioni: cell. 
347 7572402, e-mail: 
associazioneuma-
na@gmail.com 

www.associazioneuman
a.it – www.adna.it – 
www.fondazionepromozi

https://www.youtube.com/c/CesvolUmbria2019
https://www.youtube.com/c/CesvolUmbria2019
http://www.associazioneumana.it/
http://www.associazioneumana.it/
http://www.adna.it/
http://www.fondazionepromozionesociale.it/
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I l Consiglio Regiona-

le di Aido Piemonte, 

insieme alla Sezione 

Provinciale Aido di Asti e 

Gruppo Comunale di 

Canelli, organizzano per 

il 19 novembre presso il 

Teatro Comunale di Co-

stigliole D‟Asti in Via 

Roma 16 alle ore 21,00 

uno spettacolo teatrale di 

raccolta fondi per soste-

nere le attività di Aido in 

Piemonte volte alla sen-

sibilizzazione e informa-

zione sulle tematiche 

legate alla donazione di 

organi, tessuti e cellule.  

La serata sarà l‟occasio-

ne per assistere alla 

messa in scena di uno 

spettacolo unico nel suo 

genere: la compagnia 

teatrale de “Teatro degli 

Strilloni” di Torino, da 

sempre amica di Aido, 

propone il mito di Me-

dea, tratto da Seneca, 

un‟opera che valorizza la 

figura della donna e le 

forte passioni che anima-

no il suo cuore. Medea è 

uno dei personaggio più 

celebri del mondo classi-

co per la forza drammati-

ca, la complessità e l‟e-

spressività che esprime.  

Dopo la rappresentazio-

ne, seguirà una tavola 

rotonda con alcuni prota-

gonisti della donazione 

 

che racconteranno le 

loro esperienze. A mode-

rare la discussione sarà 

proprio “Medea” accom-

pagnata dal Dott. Mauro 

Berto, medico e volonta-

rio AIDO di Biella. In 

questo frangente si rac-

conteranno storie di do-

nazione e si darà voce 

all‟emozione che caratte-

rizza il messaggio della 

solidarietà con un inedito 

connubio fra teatro e vita 

reale.  

Tutti i proventi serviran-

no per finanziare le ini-

ziative di promozione e 

informazione corretta 

sulla donazione, in parti-

colare verso i più giova-

ni.  

Per chi volesse parteci-

pare riportiamo di segui-

to i contatti per le preno-

tazioni o informazioni 

3282096469 — 

3383344198 oppure 

piemonte@aido.it – 

asti.provincia@aido.it  

A.I.D.O.

 Associa

zione Italiana 

per la 

Donazione di 

Organi, Tessuti 

e Cellule 

Organizzazione 

di Volontariato 

(O.D.V.) 

mailto:piemonte@aido.it
mailto:asti.provincia@aido.it
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C 
hi fa volontariato 

ha un pregio 

molto grande, 

secondo me: non se ne 

frega. Non sta con le 

mani in mano e s‟immi-

schia nelle cose del 

mondo, della sua città, 

del suo quartiere. E‟ più 

forte di lei o di lui, s‟inte-

ressa alla vita degli altri, 

anche se non li conosce. 

Fa la sua parte, piccola o 

grande che sia, in questo 

settore o in quello, non 

importa. Importa invece 

che non se ne frega, 

appunto. La qual cosa 

sembra essere, invece, 

uno dei sintomi maggiori 

del cosiddetto “post-

Covid”: sta passando 

(anzi per molti è già pas-

sata e basta metterci 

una pietra sopra) una 

pandemia tragica e trop-

pi hanno ripreso a occu-

parsi del proprio orticello 

ignorando tutto il resto. Il 

volontariato non fa così: 

cura l‟orticello se ne ha 

uno (non è peccato!), ma 

anche il resto, se non 

altro perché tutto è lega-

to e interdipendente, 

come il Covid fra l‟altro ci 

ha insegnato. Com‟è che 

scrivo queste cose? Per 

diversi motivi, ma princi-

palmente perché il 19 

novembre faremo final-

mente il corso di aggior-

namento per i nostri vo-

lontari, vecchi e nuovi: 

per un sacco di tempo, 

per colpa del solito virus, 

non siamo  riusciti a riu-

nirci, ora è il momento 

giusto per ritrovarci, fare 

il punto, ripassare un po‟ 

di cose, ritrovare la vo-

glia di andare avanti, 

magari più in là, magari 

più in alto, visto che ab-

biamo rischiato di trovar-

ci col culo per terra. E 

invece siamo qui vivi e 

vegeti, con i tanti “lavori 

in corso” che in questa 

Newsletter descriviamo. 

Un po‟ ammaccati, certo, 

ma – come disegna be-

ne, Nadia – qui nessuno 

molla: ah, la resilienza! 

C.O.L. -  

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova 

tel. 010 583049 - 

fax 010 8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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A bbiamo appreso 

la vicenda che 

riguarda il Liceo Ginna-

sio Statale Visconti, dove 

studenti e studentesse 

hanno manifestato con-

tro l‟inaccessibilità della 

loro scuola. Da quanto 

emerge, sarebbe un veto 

della Sovrintendenza a 

bloccare l‟installazione di 

una rampa all‟ingresso 

principale, intervento 

necessario affinché i 

ragazzi e le ragazze con 

disabilità possano acce-

dere all‟edificio in sicu-

rezza e autonomia.  

L‟edificio che ospita il 

Liceo Visconti merita 

sicuramente una partico-

lare attenzione, che però 

non deve ostacolare il 

diritto all‟istruzione, che 

è sancito dall‟art. 24 del-

la Convenzione ONU per 

le persone con disabilità, 

ratificata dallo Stato Ita-

liano nel 2009. Questo 

significa che ogni alunno 

o alunna con disabilità 

deve poter accedere 

all‟educazione scolastica 

su una base di ugua-

glianza. 

“La tutela di un bene 

architettonico non può 

prevalere sui diritti delle 

persone con disabilità”, 

afferma il Presidente di 

FIABA Giuseppe Trieste. 

“Esistono molti casi in 

cui questi due aspetti 

convivono in armonia. 

L’importante è abbattere 

le barriere e i pregiudizi 

che riguardano questo 

tipo di interventi”. 

Ne sono un esempio le 

rampe realizzate all‟inter-

no dei Mercati di Traia-

no, ma anche quelle 

installate in Piazza di 

Campitelli per la Sala 

Santa Rita oppure sulla 

scalinata della chiesa di 

Sant‟Ignazio di Loyola, 

proprio alle spalle del 

Liceo Visconti. 

“Il montascale a cingoli, 

soluzione in valutazione 

per risolvere la proble-

matica, non solo non 

garantisce l’autonomia 

del fruitore, ma richiede 

anche la presenza co-

stante di un operatore 

formato. Può essere un 

ripiego di emergenza, 

ma non risolutivo. Una 

rampa, invece, è una 

soluzione semplice che 

rimane a disposizione di 

tutte le persone”, precisa 

il Presidente Trieste. 

Auspichiamo, quindi, che 

possa essere rivalutata 

la scelta di porre un di-

niego così fermo e di 

trovare insieme una so-

luzione che possa per-

mettere a studenti e stu-

dentesse di accedere in 

autonomia e sicurezza.  

FIABA rimane a disposi-

zione delle istituzioni 

competenti per un incon-

tro al fine di trovare una 

soluzione condivisa e 

tempestiva. 

Roma, 15 novembre 

2022 

Ufficio stampa FIABA 

Onlus 

ufficiostampa@fiaba.org 

329 7051608 

https://www.fiaba.org/ 

“BARRIERE ARCHITETTONICHE AL VISCONTI: 

FIABA AL FIANCO DI STUDENTI E STUDENTESSE” 

FIABA Onlus  

Piazzale degli 

Archivi, 41 - 

00144 Roma 

Phone: 06 

43400800 

Mobile: 329 

7051608 

Email: 

ufficiostampa

@fiaba.org 

www.fiaba.or

g 

https://www.fiaba.org/
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P 
romuovere la 
cultura del vo-
lontariato, soste-

nere lo sviluppo di 
esperienze civiche di 
solidarietà e cittadinan-
za attiva, favorire il 
dialogo tra gli enti del 
terzo settore con le isti-
tuzioni pubbliche. Sono 
alcuni dei punti qualifi-
canti del protocollo 
d’intesa firmato questa 
mattina a Roma, fra l’U-
nione Nazionale delle 
Pro Loco d’Italia Aps 
e CSVnet, l’associazione 
nazionale dei centri di 
servizio per il volontaria-
to (Csv) attivi in Italia. 

L‟accordo è stato siglato 
nella sede dell‟Unpli a 
Roma, dalla presidente 
di CSVnet, Chiara Tom-
masini e dal presidente 
dell‟Unpli, Antonino La 
Spina. 
Promuovendo i valori del 
volontariato e della coe-
sione sociale, CSVnet 

associa e rappresen-
ta le istanze nei confronti 
delle Istituzioni nazionali 
e regionali di 48 Centri 
di servizio per il volon-
tariato (Csv), che a loro 
volta associano, diretta-
mente e indirettamen-
te, circa 30mila orga-
nizzazioni di terzo set-
tore e supportano qua-
si 50mila organizzazio-
ni, coinvolgendo nelle 
loro attività oltre 800 
addetti e più di 100mila 
volontari. 

L’Unpli dal 
1962 costituisce il punto 
di riferimento e di coordi-
namento delle oltre 
6200 Pro Loco iscrit-
te che contano comples-
sivamente 600mila vo-
lontari, rappresentando 
allo stesso tempo una 
delle associazioni con la 
più diffusa e capillare 
presenza sul territorio 
italiano. 
 

“È un‟intesa strategi-
ca che avvia un rap-
porto di collaborazio-
ne per mettere a si-
stema le potenzialità 

delle due reti, valoriz-
zando le storie e le espe-
rienze puntando così, 
ancor con più forza alla 
promozione del volonta-
riato” afferma il presi-
dente dell’Unpli, Anto-
nino La Spina. 
 
“In oltre 20 anni di attività 
a fianco del volontariato, 
i centri di servizio hanno 
fatto della prossimità e 
della vicinanza alle co-
munità in cui operano la 
cifra distintiva del loro 
agire. L‟intesa che abbia-
mo siglato rappresenta 
un ulteriore passo in 
avanti per continuare a 
supportare le organiz-
zazioni, soprattutto le 
più piccole e meno 
strutturate, nell’affronta-
re questa sfida” sottoli-
nea Chiara Tommasini, 
presidente CSVnet. 
 
Oltre a favorire il dialogo 
fra gli enti di terzo setto-
re e le istituzioni a livello 
nazionale, attraverso 
l‟intesa siglata questa 
mattina, Unpli e CSV-
net puntano lo sguardo 

anche all’Europa, impe-
gnandosi a rafforzare la 
collaborazione tra le 
organizzazioni del terzo 
settore e la società civile 
votata ad operare mag-
giormente in reti europee 
e con parametri interna-
zionali. 
L‟accordo prevede inol-
tre diverse azioni – attra-
verso l‟attivazione di una 
specifica cabina di regia 
– come lo sviluppo di 
progettazioni comuni tra i 
Csv e le articolazioni 
territoriali e le Pro Loco 
della rete associativa 
Unpli nei territori di riferi-
mento; la promozione di 
attività di formazione e 
ricerca ed interventi che 
favoriscano il ricambio 
generazionale all‟interno 
delle organizzazioni. 
 
L‟Unpli oltre ad essere 
un ente del terzo settore, 
già iscritto nel registro 
nazionale delle sssocia-
zioni di promozione so-
ciale, dal 2012 è accredi-
tata presso il comitato 
Intergovernativo Une-
sco della convenzione 
per la Salvaguardia del 
patrimonio culturale im-
materiale del 2003. 
CSVnet e la rete dei 
Csv hanno sviluppato e 
integrato differenti moda-
lità e strategie 
per  sostenere il volonta-
riato, attraverso un con-
fronto costante con gli 
enti di terzo settore, volto 
a favorirne la crescita e 
lo sviluppo. 

Clara Capponi 

VOLONTARIATO, UNPLI E CSVNET INSIEME PER 

ATTIVARE LA SOLIDARIETÀ SUI TERRITORI 

CSVnet - 

Associazione 

centri di servizio 

per il volontariato 

Sede centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma  

tel. 06 88802909  

fax 06 88802910 

mail: segreteria@c

svnet.it 

https://mandrillapp.com/track/click/30481485/csvnet.it?p=eyJzIjoidllweERzRXZROXNIQnZBNXUyRjBPQ285VERjIiwidiI6MSwicCI6IntcInVcIjozMDQ4MTQ4NSxcInZcIjoxLFwidXJsXCI6XCJodHRwczpcXFwvXFxcL2Nzdm5ldC5pdFxcXC9cIixcImlkXCI6XCIxZmE5MzFkZTU1NTU0MjM0OTJjYmMxMDVkNzY1MTdkMl
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


